POLO DELLA VALBOITE

CORTINA D’AMPEZZO
PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA

ANNO SCOLASTICO 2008/09

Classe III^ ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE

Insegnante : De Lotto Mara

Diritto civile

OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI PER IL TRIENNIO

Nel corso  del triennio si ritiene sia fondamentale affinare le seguenti capacità :
· Affrontare gli argomenti proposti sotto diversi campi di osservazione.
· Enucleare i vari aspetti di un problema ed impostarne la soluzione.
· Operare confronti a livello disciplinare ed interdisciplinare.
· Interiorizzare le conoscenze in modo critico.

· Utilizzare correttamente il linguaggio economico e giuridico ed elaborare relazioni linguisticamente corrette e precise.

· Impostare e risolvere semplici casi pratici.
· Consultare ed interpretare le fonti normative in particolare la Costituzione.

· Interpretare  dati, strumenti analitici e grafici.

PROGRAMMAZIONE MODULARE PER DIRITTO CIVILE.

CLASSE III^ ITC 

Libro di testo: Diritto civile. Vol.1.  Autori: Zagrebelsky/Oberto/Stalla/Trucco . Ed.:Le Monnier scuola.

	Titolo del modulo 
	 Tempi
	Contenuti
	Obiettivi disciplinari

	I PRINCIPI GENERALI DEL DIRITTO


	6 ore Settembre/
Ottobre.
	Il diritto oggettivo.

La norma giuridica.

L'interpretazione e applicazione delle norme.

Le fonti del diritto


	- Conoscere il fenomeno giuridico e le relative vicende.

- Acquisire la consapevolezza che i rapporti sociali sono regolati
da norme giuridiche.

- Individuare le fonti delle norme giuridiche.



	IL DIRITTO CIVILE.

IL RAPPORTO GIURIDICO E I SUOI ELEMENTI


	20 ore. Ottobre.
	Il rapporto giuridico e le situazioni soggettive.

I soggetti del diritto : persone fisiche e giuridiche.

Gli oggetti del diritto : i beni.


	- Conoscere la struttura del rapporto giuridico ed i suoi elementi.

- Analizzare la capacità della persona fisica e le sue limitazioni.

- Acquisire il concetto di persona giuridica e le distinzioni interne alla categoria.

- Definire e classificare i beni oggetto del rapporto giuridico.

	I DIRITTI REALI


	20 ore Novembre/ Dicembre.
	I diritti reali.

La proprietà.

La comunione e il condominio.

I diritti reali su cosa altrui.

Il possesso.


	- Individuare i diritti reali e i loro principali caratteri.

- Comprendere le diverse posizioni dei soggetti in rapporto ai beni.

- Definire il diritto di proprietà e conoscere gli aspetti fondamentali dell'istituto

- Comprendere la differenza tra diritto di proprietà e diritti reali minori.

- Cogliere e sintetizzare analogie e differenze dei diritti reali parziari.

- Individuare gli aspetti del possesso che ne dimostrano la rilevanza giuridica e pratica.

	LE OBBLIGAZIONI


	20 ore. Febbraio/
Marzo.
	l rapporto obbligatorio e le sue fonti.

I tipi di obbligazione.

Adempimento dell'obbligazione.

L'inadempimento e la mora.

L'estinzione per cause diverse dall'adempimento.
	- Comprendere la differenza tra diritti reali e diritti di credito.

- Conoscere la struttura del rapporto obbligatorio.

- Conoscere le modalità dell'adempimento.

- Individuare le conseguenze dell'inadempimento e il collegamento con la responsabilità.

	IL CONTRATTO


	20 ore.

Aprile/ Maggio.
	Nozione e tipi di contratto.

Formazione e conclusione del contratto.

Efficacia del contratto.

Invalidità del contratto.

Alcuni ( massimo 3 ) contratti tipici


	- Comprendere la funzione socio-economica del contratto.

- Analizzare la struttura del contratto.

- Sintetizzare il processo di formazione individuando il momento di perfezione del contratto.

- Descrivere l'ambito di efficacia del contratto tra le parti e verso i terzi.

- Riconoscere nelle fattispecie contrattuali le cause di invalidità  e le relative conseguenze sotto il profilo dell'efficacia.

- Conoscere la normativa sulla rappresentanza.

	LA FAMIGLIA


	12 ore.

Giugno.
	I rapporti giuridici familiari.

Cenni di diritto successorio.


	- Analizzare la struttura, i presupposti e gli elementi della famiglia.


- Distinguere le diverse forme di successione ereditaria.


SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe ha conseguito, nei precedenti anni scolastici, livelli di preparazione appena sufficienti nelle discipline economico-giuridiche.

LE METODOLOGIE
Lezione frontale
Interventi di esperti interni e/o esterni

Esercitazioni di gruppo e individuali.

Somministrazione di materiale di sintesi e di percorsi logici.

Lavori di ricerca e di simulazione

Visite guidate.
Simulazioni in laboratorio informatico

GLI STRUMENTI
Libro di testo

Fonti normative

Libri.

Riviste e quotidiani

Computer/Internet

Videocassette

Lavagna luminosa.
LA VALUTAZIONE

La valutazione finale tiene conto, non solo dei risultati conseguiti nelle singole verifiche, ma anche della situazione di partenza, dei progressi fatti in relazione alla situazione iniziale e delle condizioni soggettive debitamente documentate del discente.

Per le prove strutturate l’attribuzione del punteggio avviene in base a criteri fissati ed esplicitati in sede di somministrazione della prova, per le interrogazioni e le prove scritte a risposta aperta, l’attribuzione del punteggio segue i criteri di seguito individuati.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE ORALI E SCRITTE A RISPOSTA APERTA.

Prova nulla. Voto 1:

Nessuna risposta.

Nessun tentativo di orientarsi.

Nettamente insufficiente. Voto 2, 3.

Terminologia inadeguata.

Mancanza di conoscenze.

Tendenza a non seguire la traccia proposta.

Gravemente insufficiente. Voto 4.

Terminologia non corretta.

Conoscenze estremamente frammentarie e/o errate.

Propone valutazioni poco coerenti alla traccia proposta. 

Insufficiente. Voto 5.

Incertezza nell’uso dei termini.

Conoscenza parziale degli elementi essenziali degli argomenti proposti e non sempre corretta.

Anche se guidato non riesce sempre a restare in tema.

Sufficiente. Voto 6.

Uso dei termini essenziali corretto, ma l’esposizione a volte non è chiara e coerente.

Conoscenze essenziali complete, anche se presentano alcuni errori non gravi.

Risposte pertinenti seppur con qualche aiuto.

Discreto. Voto 7.

Uso del linguaggio settoriale essenziale corretto ed esposizione chiara.

Conoscenze complete e abbastanza precise.

Rispetto delle tracce proposte e svolgimento delle stesse con sufficiente autonomia.

Comprensione dei contenuti e loro assimilazione.

Buono. Voto 8.

Uso del linguaggio settoriale corretto ed esposizione chiara e coerente.

Conoscenze buona e coerente con lievi imprecisioni.

Svolgimento delle domande in modo autonomo ed esauriente, rielaborando gli argomenti studiati.

Molto buono. Voto 9.

Terminologia del tutto corretta ed esposizione chiara e coerente.

Conoscenze buona e pertinente.

Capacità di rielaborazione personale e di sintesi buona.

Ottimo. Voto 10.

Padronanza terminologica e sicurezza espositiva.

Conoscenza completa ed approfondita degli argomenti proposti.

Sintesi organica, originale e creativa.

Rielaborazione personale con valutazioni motivate e critiche.

IL RECUPERO

Percorsi di recupero individuale in itinere con disponibilità per sportelli didattici a fine mattinata e con predisposizione e correzione di lavoro domestico aggiuntivo.

Cortina d’Ampezzo 20. 10. 2008.                                                            F.ato Mara De Lotto

